




LE RICADUTE DELLE DISPOSIZIONI DEL D.M. PARAMETRI 

E DELLA LEGGE EQUO COMPENSO

ASPETTI POSITIVI

Principi cardine: risultato, fiducia, accesso al mercato (artt.1, 2, e 3), riferimento all’Art. 8 comma 2 al 
principio dell’Equo Compenso 

Qualificazione delle stazioni appaltanti

Digitalizzazione dell’opera pubblica in tutto il suo iter

Verifica contestuale allo sviluppo della PROGETTAZIONE e non a valle della stessa

Semplificazione delle procedure sottosoglia

Graduale introduzione della metodologia BIM (Obbligo dal 2025)

Ridefinizione del ruolo dell’ANAC

CODICE DEI CONTRATTI  PUBBLICI 
D.lgs 31.03.2023 N° 36 

Geol. Filippo CAPPOTTO – Vicepresidente CNG

Geol. Daniele Mercuri – Consigliere CNG



LE RICADUTE DELLE DISPOSIZIONI DEL D.M. PARAMETRI 

E DELLA LEGGE EQUO COMPENSO

CRITICITA’
Possibilità di affidamento della prestazione d’opera intellettuale a titolo gratuito in casi eccezionali senza che siano definiti gli stessi; prevista anche una sorta di ‘donazione’

Il ricorso all’appalto integrato, di fatto generalizzato, che fa venir meno la centralità del progetto nei processi di trasformazione del territorio, oltreché porsi in contrasto con il 
principio enunciato all’art. 1, co. 2, lett. ee), della Legge 21 giugno 2022, n. 78 (Legge Delega)

La richiesta dei requisiti di partecipazione esorbitanti in violazione il principio di apertura del mercato (fatturato del triennio precedente in luogo dei migliori tre degli ultimi 
cinque anni e servizi tecnici da 10 anni a 3 anni), in violazione dei principi previsti all’art. 1, co. 2, lett. a), Legge 21 giugno 2022, n. 78

In merito ai concorsi, si ritiene che la previsione del concorso in unica fase, anziché in due, violi il principio di proporzionalità sancito a livello europeo: la richiesta che tutti i 
partecipanti forniscano gratuitamente un progetto di fattibilità tecnica ed economica, comporta, infatti, un lavoro ingente già in fase di partecipazione, con un conseguente 
elevato e non giustificato costo complessivo della procedura stessa

Il mancato divieto di subappalto dell’attività di progettazione e delle attività ad essa connesse

La mancata suddivisione della ripartizione dei ruoli tra Uffici Tecnici delle Stazioni Appaltanti e gli Operatori dei Servizi di architettura ed ingegneria ed altri servizi tecnici, con 
la reintroduzione della progettazione nell’ambito dell’incentivo per le prestazioni rese all’interno delle pubbliche amministrazioni e la previsione della priorità dell’affidamento 
interno della direzione dei lavori e del collaudo
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La modifica è volta a sancire il principio in base al quale 

nessuna prestazione professionale può essere resa 

gratuitamente, in rispetto al principio dell’equo compenso.

Art. 

8

Le modifiche prevedono: (i) il divieto di subappalto della
progettazione e delle attività ad essa connesse così come previsto
nell’attuale quadro normativo; (ii) puntualizzano il rapporto tra i
nuovi livelli di progettazione e la programmazione, in particolare
chiariscono che il documento di fattibilità delle alternative
progettuali individua la soluzione che l’amministrazione intende
perseguire e che verrà assunta dal documento di indirizzo della
progettazione, il quale conterrà le indicazioni di natura
progettuale per la redazione del PFTE.

Art. 

41

Le modifiche puntano a definire, nel rispetto di quanto previsto
dall’art. 1, co. 2, lett. ee), L. 78/22, i casi in cui è possibile il
ricorso all’appalto integrato. Introducono una soglia di importo
opere come minima per il ricorso a tale strumento. Ribadiscono che
non è possibile procedere con l’appalto integrato per opere di
manutenzione indipendentemente dal loro valore e specificano che
l’offerta ha ad oggetto una proposta tecnica e il prezzo.

Art. 

44

La modifica è tesa a specificare il ruolo degli uffici tecnici delle
stazioni appaltanti riprendendo il contenuto dell’articolo 113
secondo comma del d.lgs. 50/2016.

Art. 

45

La modifica riguarda la necessità di adottare, in via preminente,
la tipologia del concorso in due fasi (idea e progetto) in quanto
quella proposta viola il principio di proporzionalità sancito a
livello europeo. La richiesta che tutti i partecipanti forniscano
gratuitamente un progetto di fattibilità tecnica ed economica,
comporta, infatti, un lavoro ingente già in fase di partecipazione,
con un conseguente elevato e non giustificato costo complessivo
della procedura stessa.

Art. 

46 

La modifica esclude la possibilità di utilizzo della modalità di appalto

con il prezzo più basso per i servizi di architettura e ingegneri, in

accordo con quanto riportato al comma 2 lettera b del successivo

articolo 108.

Art.50

la modifica è tesa a meglio definire i soggetti che possono presentare
offerta con riferimento ai Servizi di Architettura e Ingegneria.

Art.68

la modifica è tesa a meglio specificare i documenti di gara nel caso dei
Servizi di Architettura e Ingegneria.Art.83

La modifica specifica la tempistica entro cui la commissione del concorso
deve essere indicata, al fine di scongiurare il rischio che il doppio
anonimato (dei concorrenti e dei giurati) possa evidenziare eventuali
incompatibilità soltanto dopo il giudizio della commissione, invalidando
così l’intera procedura.

Art. 

93

La modifica specifica - nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, co. 2,
lett. a), Legge 78/2022 e dall’art. 3 del presente testo in ordine ai
principi di concorrenza ed apertura del mercato – i requisiti per gli
appalti di servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici,
prevedendo la possibilità di ricorrere per i requisiti economico-finanziari
ad opportuna copertura assicurativa e di considerare, per i requisiti di
capacità tecnica e professionale, un periodo nel quale aver espletato
servizi analoghi pari ad anni 10, come riportato nel D.Lgs. 50/2016.

Art. 

100

La modifica è tesa a prevedere la facoltà per la Stazione appaltante
dell’affidamento interno della direzione lavori in luogo
dell’obbligatorietà.

Art. 

114

La modifica è tesa a prevedere la facoltà per la Stazione appaltante
dell’affidamento interno del collaudo in luogo dell’obbligatorietà.

Art. 

116

La modifica è tesa ad escludere dal subappalto le relazioni geologiche e
geoidrologiche.

Art. 

119

La modifica è volta a sancire l’inserimento delle figure professionali del
tecnico geologo e del tecnico geometra, esperti in materia di lavori
pubblici, nella costituzione del Collegio Tecnico Consultivo alla stessa
stregua degli ingegneri ed architetti.

Alleg

ato 

V.2
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• Allegato I.13 «…modalità di
determinazione dei corrispettivi per le fasi

progettuali da porre a base degli
affidamenti nei SIA,…»

• «I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle
SA e dagli Enti concedenti ai fini

dell’individuazione dell’importo a base

di gara per l’affidamento»

• «In sede di applicazione del presente
Codice, l’Allegato I.13 è abrogato a

decorrere dalla data di entrata in vigore

di un corrispondente regolamento

adottato ai sensi dell’art.17, comma 3.
della legge 23 agosto 1988, n.400, ….»
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA

Relazione Geologica PFTE → QbI.11+QbII.13
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PROGETTAZIONE ESECUTIVA
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• CALCOLO PER ALIQUOTE (attenzione al Calcolo del Parametro P e Parametro Q)
• INTERPOLAZIONE LINEARE

Specificità del calcolo del compenso per la Relazione Geologica.

Accorpamento Relazione Sismica e Strutture

Interventi di pianificazione e prevenzione

Progetto esecutivo

• Categoria Idraulica. ID.Opere D02 (Grado di complessità 0,45 inadeguato per la 
tipologia di lavori richiesti)
• Categoria Viabilità. ID.Opere V02 (Grado di complessità 0,45 inadeguato per la 
tipologia di lavori richiesti)

Aliquote relative ad alcune prestazioni da aggiornare o adeguare

Nuove prestazioni che devono essere introdotte

Decreto
Parametri

Geol. Filippo CAPPOTTO – Vicepresidente CNG

Geol. Daniele Mercuri – Consigliere CNG

CP= ∑(V×G×Q×P)
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Specificità del calcolo del compenso per la Relazione Geologica.

Foglio di Calcolo reperibile in rete

LLGG CNG Applicazione Decreto Parametri
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Specificità del calcolo del compenso per la Relazione Geologica.
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Art. 1. Oggetto e finalità
…

3. Agli effetti della determinazione del corrispettivo dovuto le opere vengono suddivise nelle categorie contenute nella

tavola Z-1 allegata, avvertendo che se una prestazione interessa più di una categoria, il compenso spettante deve essere

commisurato separatamente agli importi dei lavori di ciascuna categoria e non globalmente.

Art. 3. Identificazione e determinazione dei parametri
1. Il parametro "V" definito quale costo delle singole categorie componenti l'opera, è individuato sulla base del preventivo di
progetto, o sulla base del consuntivo lordo, quest’ultimo inteso come la somma di tutti gli importi liquidati computati al lordo
degli eventuali ribassi e aumentati degli eventuali importi suppletivi e revisionali, nelle fasi di direzione dell’esecuzione e collaudo
e, ove applicabili, sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata facente parte integrante del presente decreto. Per le
prestazioni relative ad opere esistenti il parametro “V” è corrispondente all’importo delle opere, esistenti e/o nuove, oggetto della
prestazione come riportato nelle note della tavola Z2. Per le prestazioni che comportano valutazioni e/o analisi di opere esistenti
nella loro interezza, quali, a mero titolo esemplificativo, rilievi, studi di prevenzione incendi, calcolazioni acustiche, energetiche,
idrauliche o strutturali etc, il parametro “V” è corrispondente all’importo complessivo delle opere e non già dei soli lavori, come
esaustivamente riportato nelle note della tavola Z2.

Art. 5 Determinazione del compenso per la Pianificazione

Art. 8. Altre attività

…
2. Per determinare i corrispettivi a base di gara per altre prestazioni non determinabili ai sensi del comma 1, si tiene conto 
dell'impegno del professionista e dell'importanza della prestazione, nonché del tempo impiegato, con riferimento ai seguenti 
valori:
1. professionista incaricato euro/ora (da 50,00 59,00 a 75,00 88,00);
2. aiuto iscritto euro/ora (da 37,00 44,00 a 50,00 59,00);
3. aiuto di concetto euro/ora (da 30,00 35,00 a 37,00 44,00).













Rilievi e controlli del terreno, analisi geoambientali di risorse idriche e rischi idrogeologici, studi di geologia applicati ai piani urbanistici generali*, ambientali e di difesa del suolotica generale

Qa.0.02

0.012861,000   abitantiafino Comune

0.009522,000   abitantiafino Comune

0.007003,000   abitantiafino Comune

0.005794,000   abitantiafino Comune

0.005035,000   abitantiafino Comune

0.0033510,000   abitantiafino Comune

0.0020225,000   abitantiafino Comune

0.0015550,000   abitantiafino Comune

0.00123100,000   abitantiafino Comune

0.00095200,000   abitantiafino Comune

0.00084300,000   abitantiafino Comune

0.00082400,000   abitantiafino Comune

0.00078500,000   abitantifino  e oltreComune

per comuni con valori intermedi si calcola con interpolazione lineare. Il limite minimo di applicazione non può essere inferiore a 1000 abitanti

incrementiVariabili (3)

20%Estensione territoriale >30 km2Qa.0.02.a

10%*densità abitativa < 10 ab. Kmq. con meno di 1000 abitantiQa.0.02.a

20%*densità abitativa < 5 ab. Kmq. con meno di 1000  abitantiQa.0.02.b

40%*densità abitativa < 3 ab. Kmq. con meno di 1000  abitantiQa.0.02.b

10%territorio prevalentemente montano > 50%Qa.0.02.c

10%
? territorio con particolari difficoltà geologiche, geomorfologiche, idrauliche e 

sismiche
Qa.0.02.d

10%

informatizzazione della cartografia di base in formato Gps/SHAPE (con relativo 
DB)Qa.0.02.d

0.018000.018004,500,000.00 € valore V sino a 

Rilievi e controlli del terreno, analisi geoambientali di risorse e 
rischi, studi di geologia applicati ai piani urbanistici esecutivi e 
di dettaglio, ambientali e di difesa del suolo. 

Qa.0.19 
(5) 0.012000.0120010,000,000.00 € sull’eccedenza, fino a 

0.008000.0080010,000,000.00 € sull’eccedenza  oltre 

studi di compatibilità geomorfologica, idrogeologica *.???Qa.0.20

studi di  invarianza idraulica*.???Qa.0.21

Piani di protezione Civile Comunali (PEC) o intercomunaliQa.0.22





PROGETTAZIONE

b.I) PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA

(5) il corrispettivo dovuto per le relazioni specialistiche richieste è da applicarsi ai singoli e specifici importi di tutte le ID opera che 
costituiscono il quadro economico dell’opera/intervento nel suo complesso” previste (comma 3 art.1 D.M........... 



PROGETTAZIONE

b.II) PROGETTAZIONE ESECUTIVA





LEGGE 21 aprile 2023 , n. 49 .

Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali. 

Art. 1.

Definizione
1. Ai fini della presente legge, per equo compenso si intende la corresponsione di un compenso
proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, al contenuto e alle caratteristiche
della prestazione professionale, nonché conforme ai compensi previsti.

b) per i professionisti iscritti agli ordini e collegi, dai decreti ministeriali adottati ai sensi
dell’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27
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GRAZIE A TUTTI

TANTI CARI AUGURI DI BUON 
NATALE


